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Beirut Santa Sofia domina lo sky-
line di Istanbul, le sue cupole
mozzafiato sembrano galleggia-
re nel cielo azzurro. L’iconico
edificio si trova nel quartiere Fa-
tih di Istanbul, sulla riva occi-
dentale del Bosforo, con vista
sul porto del Corno d’oro. Ieri vi
si è tenuta la prima preghiera
islamica, dopo la riconversione
da museo in moschea del monu-
mento simbolo di Istanbul.
Quattro muezzin hanno recitato
la chiamata alla preghiera da cia-
scuno dei quattro minareti. Il
presidente, Recep Tayyip Erdo-
gan, con la testa coperta da un
cappellino da preghiera bianco,
ha letto una recita coranica pri-
ma che il capo della direzione
religiosa turca Ali Erbas si rivol-
gesse ai fedeli. «Il desiderio della
nostra nazione, che si era trasfor-
mato in un crepacuore, oggi sta
finendo», ha scandito dal pulpi-
to. Poi ha sollevato una spada in
apparente riferimento alle tradi-
zioni ottomane. «Sultan Meh-
met il Conquistatore ha dedica-
to questa magnifica costruzione
ai credenti per rimanere mo-
schea fino al Giorno della Resur-

rezione», ha detto, riferendosi
all’imperatore che conquistò Co-
stantinopoli nel 1453.

Le tende bianche appena in-
stallate coprivano un’immagine
di Maria e di Gesù, le reliquie
cristiane erano oscurate dall’illu-
minazione, ma le immagini de-
gli angeli ancora visibili sugli ar-
chi a sostegno della cupola della
moschea. Sul pavimento un tap-
peto turchese per prepararsi alla

preghiera. Erdogan, accompa-
gnato dai ministri e da altri alti
funzionari, si è unito a centinaia
di fedeli nell’edificio voluto
dall’imperatore bizantino Giusti-
niano nel 537, mentre una folla
enorme si radunava fuori. Il pre-
sidente ha detto di aver realizza-
to il suo «più grande sogno» ri-
convertendo quella che fu la ba-
silica più grande della cristiani-
tà, prima di essere trasformata
in moschea nel 1453 e infine in
museo dal padre della Turchia
laica, Mustafa Kemal Ataturk.

Dopo la chiamata alla preghie-
ra centinaia si sono inginocchia-
ti all’interno. All’esterno, decine

di migliaia di persone hanno pre-
gato in piazza e sui marciapiedi,
negli spazi tra le macchine o nei
caffè. I fortunati hanno trovato
ombra sotto un albero. Molti
hanno raggiunto Istanbul per
l’occasione da tutta la Turchia.
La tensione è salita quando deci-
ne di fedeli hanno sfondato un
checkpoint della polizia. Hanno
sventolato bandiere turche e ur-
lato «Allahu Akbar» (Dio è il più
grande). La cerimonia è stata tra-
smessa all’esterno su un grande
schermo. Nella piazza di fronte
ad Hagia Sophia, le autorità han-
no istituito aree separate per uo-
mini e donne, mentre erano di-

sponibili oltre 700 operatori sani-
tari e 101 ambulanze. Il governa-
tore di Istanbul Ali Yerlikaya ha
chiesto alla gente di portare
quattro oggetti: «maschere, tap-
peti da preghiera, pazienza e
comprensione». La recita del
santo Corano continuerà per le
prossime 24 ore. D’ora in poi,
tutte e cinque le preghiere si ter-
ranno nella moschea. Aynur
Saatci, un fedele, ha detto: «Ho
immediatamente interrotto le
mie vacanze e sono tornato a
Istanbul appena ho saputo che
potevamo pregare in Hagia So-
phia. Sono commosso».

Gli Stati Uniti, la Ue, la Russia
e vari leader religiosi hanno
espresso preoccupazione per il
cambiamento di status. Papa
Francesco si è detto profonda-
mente rattristato. Ieri in Grecia,
le campane della chiesa hanno
suonato a lutto. Dopo aver la-
sciato Hagia Sophia, Erdogan è
andato alla vicina moschea di
Fatih, il Conquistatore, il titolo
del sultano Mehmet. «Hagia So-
phia continuerà a servire tutti i
credenti come una moschea e
rimarrà un luogo di eredità cul-
turale per l’umanità», ha detto
Erdogan davanti alla sua tomba.

LA SVOLTA A ISTANBUL

Erdogan e il suo «grande sogno»
Recita il Corano in Santa Sofia
Prima preghiera islamica nell’edificio trasformato
in una moschea. Le tende per coprire i simboli cristiani
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il commento✒

di Fausto Biloslavo

S
anta Sofia di nuovo moschea è un
simbolico schiaffo al mondo cri-
stiano. E fa parte di un disegno

neo ottomano del «sultano» Erdogan,
ben più minaccioso, che cozza con i
nostri interessi nazionali. La Turchia
sta fregando l’Italia su diversi scacchie-
ri.

Il cazzotto più forte ce lo siamo becca-
ti in Libia, dove l’intervento militare tur-
co ha ribaltato le sorti all’assedio di Tri-
poli a favore del governo Serraj. L’Italia
aveva paura di sporcarsi le mani e Anka-
ra, in pochi mesi, ha scalzato il nostro
paese dalla posizione privilegiata in Li-
bia mettendoci fuori gioco. Non solo: «I
turchi si sono fatti assegnare concessio-
ni di ricerca di giacimenti di gas nel

Golfo della Sirte» spiega Michelangelo
Celozzi, esperto del settore e fondatore
di Ten - Trans Med Engineering Net-
work. Peccato che i turchi le hanno otte-
nute senza gara in aree già assegnate
regolarmente alla nostra Eni e agli ingle-
si di Bp.

Sul fronte dell’immigrazione un alto
ufficiale della Nato, fonte del Giornale,
si chiede «come mai le navi da guerra
turche sotto costa non “vedono” mai i
gommoni dei migranti che partono dal-
la Libia?». Per non parlare dell’avanza-
ta dei governativi lungo la costa fino
alla Tunisia, grazie all’appoggio milita-
re turco, che ha riportato in auge a Sa-
brata e Zhawia i vecchi boss del traffico

dei migranti come Al Gospi e Ahmed
al-Dabbashi detto «Ammu» (lo zio). Il
sospetto è che Erdogan voglia usare la
pressione migratoria via mare nei con-
fronti dell’Europa e dell’Italia, come
aveva fatto con il flusso terrestre lungo
la rotta balcanica ottenendo 6 miliardi
di euro dalla Ue per fermare i migranti.

Per di più il braccio di ferro a tutto
campo con lo storico nemico greco ha
riaperto a intermittenza il flusso balca-
nico. Erdogan, difensore dell’ultima
sacca jihadista ad Idlib, in Siria, ha a
disposizione un capiente serbatoio di
profughi oltre a nordafricani, e asiatici
che fanno tappa in Turchia. Dopo il Co-
vid la rotta balcanica è tornata attiva

aumentando gli arrivi al capolinea, in
Friuli-Venezia Giulia.

Pure in Somalia i turchi sono riusciti
a metterci all’angolo. L’Italia ha chiesto
aiuto al Mit, la potente intelligence di
Ankara per fare liberare Silvia Romano
rapita e convertita dal gruppo jihadista
Al Shabab. Nonostante un centinaio di
soldati italiani addestrino per conto
dell’Unione europea le truppe somale, i
turchi hanno in pugno l’esercito locale
e i servizi segreti grazie alla più grande
base militare all’estero messa in piedi
nel 2017 a Mogadiscio. Nella nostra ex
colonia e protettorato la Turchia la fa
da padrone nella gestione del porto del-
la capitale e a livello di infrastrutture. A

gennaio Ankara ha firmato un accordo
con il governo somalo per lo sfrutta-
mento dei giacimenti di idrocarburi
molto simile a quello con la Libia.

La vera partita, che ci riguarda da vici-
no, è proprio quella energetica nel Me-
diterraneo orientale. Grazie all’utilizzo
muscolare della Marina militare, Erdo-
gan sta ostacolando lo sviluppo dell’
Emgf, l’East Mediterranean Gas Forum,
organizzazione internazionale fondata
da 7 Paesi (Egitto, Israele, Palestina,
Giordania, Cipro, Grecia) oltre all’Ita-
lia. «L’obiettivo è creare un hub del gas
liquefatto sul suolo egiziano - spiega Ce-
lozzi - da trasportare via nave cisterna e
non pipeline per farlo arrivare al merca-
to europeo (il più grande del mondo,
con 350 mld di mc/a di importazione)
di cui l’Italia è l’hub di ricezione».

TENSIONI

Sfondato un checkpoint
Un gruppo di fedeli
grida «Allahu Akbar»

LIBIA, GAS, SOMALIA: ITALIA SCONFITTA

Il Sudoku Come si gioca
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Il Lotto I NUMERI IN RITARDO

Numero ritardatario Estrazioni di ritardo

Bari

Cagliari

Firenze
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Roma
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Nazionale

Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni
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Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18
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